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ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA
 L’analisi dei prerequisiti è stata effettuata sulla base della conoscenza pregressa, continuità didattica, e su colloqui sugli argomenti fondamentali svolti nell’anno precedente. La situazione di partenza della classe si attesta su un livello medio sia per le conoscenze di argomenti disciplinari necessari al raccordo curricolare, sia per le competenze riscontrate, sia per le capacità logico-deduttive, sia per il metodo di studio. 

Per quanto riguarda l’atteggiamento rispetto alle finalità ed agli obiettivi prospettati, quasi tutti gli alunni evidenziano adeguati interesse e partecipazione.

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA - TRASVERSALI
	AMBITO DI RIFERIMENTO
	COMPETENZE CHIAVE
	GLI STUDENTI DEVONO ESSERE CAPACI DI:

	Costruzione del sé
	Imparare a imparare Progettare
	Organizzare e gestire il proprio apprendimento. Utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.
Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione.

	Relazione con gli altri
	Comunicare Collaborare/partecipare
	Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.
Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.

	Rapporto con la realtà naturale e sociale
	Risolvere problemi Individuare collegamenti e relazioni Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta
	Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo. Costruire conoscenze significative e dotate di senso.
Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti.


Si precisa che per i percorsi formativi e le specifiche UDA si fa riferimento alla documentazione redatta dal dipartimento di matematica e fisica. 

	COMPETENZE SPECIFICHE
	ABILITA’

	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base


	Si confermano le competenze

 previste dal piano di lavoro dipartimentale.
 
	Si confermano le abilità 

 previste dal piano di lavoro dipartimentale. 

	Si confermano i contenuti

 previsti dal piano di lavoro dipartimentale.

 
	Si confermano le tipologie

previste dal piano di lavoro dipartimentale.

 
	 Si confermano le tipologie
previste dalla  dipartimentale .


	Si fa riferimento al curriculum  verticale   per assi .


N.B.

Il presente piano di lavoro fa riferimento al piano di lavoro diparmentale di appartenenza e al piano di lavoro del proprio 

C.d.C

N.B.

Il presente piano di lavoro fa riferimento al piano di lavoro diparmentale di appartenenza e al piano di lavoro del proprio 

N.B.

Il presente piano di lavoro fa riferimento al piano di lavoro dipartimentale di appartenenza e al piano di lavoro del proprio C.d.Cl.

X

	

	


	Destinatari
	Docenti impegnati nell’UdA

	Disciplina/e o Area/e interessate

	Tempi

	Alunni delle seconde classi 
	Docenti di Fisica
	FISICA
	Settembre - Novembre


	Traguardi per lo sviluppo delle competenze
	Profilo  culturale, educativo e professionale dello studente (allegato A) al termine del 1^ biennio

	Competenze chiave



	· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme il concetto di sistema e complessità.

· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.

· Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.


	Lo studente , alla fine del primo biennio,  dovrà :

· saper formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi; formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione;

· fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli;

· utilizzare le funzioni di base dei software più comuni per produrre testi e comunicazioni multimediali, calcolare e rappresentare dati , disegnare , cercare  informazioni e comunicare in rete.
	· COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA   

X

· COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

· COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE

· COMPETENZA MATEMATICA : 

                 competenza in campo scientifico 

X

                competenza in campo tecnologico 

X

· COMPETENZA DIGITALE 

X

· IMPARARE A IMPARARE 

· IL SENSO DI INIZIATIVA E L’IMPRENDITORIALITÀ
· CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 

                 CULTURALE




	


	Disciplina:   FISICA

	o Asse: SCIENTIFICO - TECNOLOGICO

	Obiettivi di Apprendimento

	Abilità/capacità


	Conoscenze


	Compiti significativi

	• Introdurre, attraverso il concetto di velocità istantanea, il concetto di istante di tempo infinitesimale.

• Interpretare la variazione di una grandezza in un determinato intervallo di tempo.

• Utilizzare il concetto di variazione di una grandezza in diversi contesti della vita reale e professionale.
• Analizzare il moto di un corpo lungo un percorso non rettilineo.
• Capire cosa comporta il metodo sperimentale di Galileo Galilei.
	•  Rappresentare i dati sperimentali in un grafico velocità-tempo.

• Sapere cosa rappresenta la pendenza della retta secante  che passa per due punti in un grafico velocità-tempo
• Formalizzare le equazioni del moto rettilineo uniformemente accelerato con partenza da fermo e con una velocità iniziale diversa da zero.

 • Interpretare diversi tipi di grafici velocità-tempo.


	-La velocità istantanea 

- L’accelerazione media

-Il grafico velocità-tempo

- Moto vario su una retta 

-Equazione oraria del moto uniformemente accelerato con partenza da fermo e con velocità iniziale


	Applicare le conoscenze e le abilità acquisite per risolvere problemi legati alla realtà.


	


	L’accelerazione 
· Moto vario su una retta 

· La velocità istantanea 

· L’accelerazione media 

· Moto uniformemente accelerato

· Galileo e il metodo sperimentale 



	


	Come previsto nel  PTOF




	


	Dal   PTOF:

· Progettare, organizzare e gestire il proprio apprendimento e utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro. 

· Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione.

· Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi. 

· Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.

· Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo. 

· Costruire conoscenze significative e dotate di senso. 

· Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti.


	


	· Aule scolastiche  

· Laboratori 

· Piattaforme multimediali per la condivisione delle risorse 

· Valorizzazione delle esperienze e conoscenze  degli alunni

· Problematizzazione, esplorazione e scoperte

· Sensibilizzazione all’apprendimento collaborativo

· Cooperative-learning




	


	

	Modalità di verifica:

Verifiche orali/scritte (esercizi, problemi, quesiti a risposta multipla e a risposta aperta, ec.)

Relazioni di laboratorio
Sondaggi  dal posto ed interventi estemporanei pertinenti

Verifiche sommative scritte

Presentazioni multimediali

Verifica sulle competenze

Griglie elaborate dal Dipartimento
	Recupero/riallineamento/consolidamento, potenziamento:

Le attività di sostegno, riallineamento e recupero si svolgeranno secondo le seguenti modalità:

 • Intervento di recupero curricolare “in itinere”per tutti gli alunni con carenze.

 • Sportello didattico per interventi rivolti a piccoli gruppi di studenti (come  supporto individualizzato e “su misura” ad alunni che incontrino particolari difficoltà nei processi di apprendimento).

 • Corso di consolidamento/riallineamento rivolto a gruppi di alunni che presentano carenze nella prima parte dell’anno scolastico.

• Corso di recupero strutturato extracurricolare  per coloro che riportino carenze gravi e voti insufficienti negli scrutini intermedi o per coloro per i quali i consigli di classe deliberino di sospendere il giudizio di ammissione alla classe successiva negli scrutini finali;  

• Studio autonomo

Al termine di ogni ciclo di attività di recupero dovranno realizzarsi prove di verifica scritte e/o orali documentabili.

Si prevedono, inoltre, corsi di approfondimento/potenziamento per classi parallele rivolti ad allievi particolarmente motivati ed interessati alla disciplina.



	


	Destinatari
	Docenti impegnati nell’UdA

	Disciplina/e o Area/e interessate

	Tempi

	Alunni della prima classe 
	Docenti di Fisica
	FISICA
	Dicembre - Gennaio


	


	Disciplina:   FISICA

	o Asse: SCIENTIFICO - TECNOLOGICO

	Obiettivi di Apprendimento

	Abilità/capacità


	Conoscenze


	Compiti significativi

	- Capire il modello da utilizzare per descrivere il moto di un corpo in un piano.

- Creare una rappresentazione grafica spazio-tempo.


	-Analizzare le grandezze caratteristiche di un moto circolare uniforme.

•-Inquadrare il concetto di accelerazione all’interno di un moto circolare e definire l’accelerazione centripeta.

- Analizzare il concetto di velocità angolare.

-Individuare le grandezze caratteristiche del moto armonico.

-Analizzare la composizione dei moti e delle velocità.

-Indicare la relazione matematica tra la velocità istantanea in un moto circolare uniforme, il raggio della circonferenza e il periodo del moto.

- Definire l’accelerazione di in moto circolare uniforme e discuterne le caratteristiche vettoriali.

- Indicare la relazione matematica tra l’accelerazione centripeta, la velocità istantanea e il raggio della circonferenza.

- Interpretare il grafico spazio-tempo del moto armonico.


	-Vettori posizione e spostamento.

-Vettore velocità.

-Il moto circolare uniforme.

-Il moto armonico.


	Applicare le conoscenze e le abilità acquisite per risolvere problemi legati alla realtà.


	


	 I moti nel piano
· Vettore posizione e vettore spostamento

· Il vettore velocità

· Il moto circolare uniforme

· L’accelerazione nel moto circolare uniforme

· La velocità angolare

· Il moto armonico

· La composizione di moti


	


	Come previsto nel  PTOF


	


	· Progettare, organizzare e gestire il proprio apprendimento e utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro. 

· Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione.

· Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi. 

· Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.

· Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo. 

· Costruire conoscenze significative e dotate di senso. 
· Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti.




	


	· Aule scolastiche  

· Laboratori 

· Piattaforme multimediali per la condivisione delle risorse 

· Valorizzazione delle esperienze e conoscenze  degli alunni

· Problematizzazione, esplorazione e scoperte

· Sensibilizzazione all’apprendimento collaborativo

· Cooperative-learning




	


	

	Modalità di verifica:

Verifiche orali/scritte (esercizi, problemi, quesiti a risposta multipla e a risposta aperta, ec.)

Relazioni di laboratorio
Sondaggi  dal posto ed interventi estemporanei pertinenti

Verifiche sommative scritte

Presentazioni multimediali

Verifica sulle competenze

Griglie elaborate dal Dipartimento
	Recupero/riallineamento/consolidamento, potenziamento:

Le attività di sostegno, riallineamento e recupero si svolgeranno secondo le seguenti modalità:

 • Intervento di recupero curricolare “in itinere”per tutti gli alunni con carenze.

 • Sportello didattico per interventi rivolti a piccoli gruppi di studenti (come  supporto individualizzato e “su misura” ad alunni che incontrino particolari difficoltà nei processi di apprendimento).

 • Corso di consolidamento/riallineamento rivolto a gruppi di alunni che presentano carenze nella prima parte dell’anno scolastico.

• Corso di recupero strutturato extracurricolare  per coloro che riportino carenze gravi e voti insufficienti negli scrutini intermedi o per coloro per i quali i consigli di classe deliberino di sospendere il giudizio di ammissione alla classe successiva negli scrutini finali;  

• Studio autonomo

Al termine di ogni ciclo di attività di recupero dovranno realizzarsi prove di verifica scritte e/o orali documentabili.

Si prevedono, inoltre, corsi di approfondimento/potenziamento per classi parallele rivolti ad allievi particolarmente motivati ed interessati alla disciplina.



	


	Destinatari
	Docenti impegnati nell’UdA

	Disciplina/e o Area/e interessate

	Tempi

	Alunni della prima classe 
	Docenti di Fisica
	FISICA
	Febbraio - Marzo


	


	Disciplina:   FISICA

	o Asse: SCIENTIFICO - TECNOLOGICO

	Obiettivi di Apprendimento

	Abilità/capacità


	Conoscenze


	Compiti significativi

	-Mettere in relazione il moto dei corpi e le forze che agiscono su di essi.

- Enunciare e discutere il principio di relatività galileiana.

-Definire i concetti di azione e reazione.
- Comprendere l’affermazione secondo la quale tutti i corpi, per inerzia, tendono a muoversi a velocità costante e le sue implicazioni.
- Capire la differenza tra massa inerziale e di massa gravitazionale.


	-Analizzare i concetti di inerzia e di sistema di riferimento inerziale.

• Capire cosa succede nell’interazione tra corpi.

• Capire cosa si intende per moto perpetuo

-Analizzare la relazione tra forze applicate e moto dei corpi.

• Discutere il primo principio della dinamica.

• Individuare la relazione matematica tra forza applicata e accelerazione subita da un corpo.

• Enunciare e discutere il secondo principio della dinamica.

 • Partendo dal secondo principio della dinamica definire il concetto di massa.

• Enunciare e discutere il terzo principio della dinamica. 

• Approfondimenti sulla relatività galileiana e l’effetto delle forze
• Analizzare la discesa di un corpo lungo un piano inclinato.

• Analizzare il moto di oggetti lanciati verso l’alto, in direzione orizzontale e in direzione obliqua. 

• Analizzare l’effetto dell’aria sul moto dei proiettili.

	-Relazione tra forze applicate e moto dei corpi.

- Primo principio della dinamica.

-Secondo principio della dinamica.

- Il concetto di massa.

- Terzo principio della dinamica. 

- La relatività galileiana e l’effetto delle forze.
- Moto di un proiettile 

- Moto parabolico

- Forza centripeta 

- Il pendolo

	Applicare le conoscenze e le abilità acquisite per risolvere problemi legati alla realtà.


	



	I principi della dinamica 

-La dinamica 

- Il principio di inerzia 

- I sistemi di riferimento inerziali

- L’effetto delle forze

- Il secondo principio della dinamica 

- La massa inerziale 

- Il terzo principio della dinamica 

- Isaac Newton 

Le forze e il movimento

-La forza-peso e la caduta libera

-L’attrito viscoso

-Il piano inclinato

-Il moto dei proiettili

-La forza centripeta

-La molla e il pendolo




	


	Come previsto nel  PTOF




	


	· Progettare, organizzare e gestire il proprio apprendimento e utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro. 

· Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione.

· Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi. 

· Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.

· Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo. 

· Costruire conoscenze significative e dotate di senso. 
· Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti.




	


	· Aule scolastiche  

· Laboratori 

· Piattaforme multimediali per la condivisione delle risorse 

· Valorizzazione delle esperienze e conoscenze  degli alunni

· Problematizzazione, esplorazione e scoperte

· Sensibilizzazione all’apprendimento collaborativo

· Cooperative-learning




	


	

	Modalità di verifica:

Verifiche orali/scritte (esercizi, problemi, quesiti a risposta multipla e a risposta aperta, ec.)

Relazioni di laboratorio
Sondaggi  dal posto ed interventi estemporanei pertinenti

Verifiche sommative scritte

Presentazioni multimediali

Verifica sulle competenze

Griglie elaborate dal Dipartimento
	Recupero/riallineamento/consolidamento, potenziamento:

Le attività di sostegno, riallineamento e recupero si svolgeranno secondo le seguenti modalità:

 • Intervento di recupero curricolare “in itinere”per tutti gli alunni con carenze.

 • Sportello didattico per interventi rivolti a piccoli gruppi di studenti (come  supporto individualizzato e “su misura” ad alunni che incontrino particolari difficoltà nei processi di apprendimento).

 • Corso di consolidamento/riallineamento rivolto a gruppi di alunni che presentano carenze nella prima parte dell’anno scolastico.

• Corso di recupero strutturato extracurricolare  per coloro che riportino carenze gravi e voti insufficienti negli scrutini intermedi o per coloro per i quali i consigli di classe deliberino di sospendere il giudizio di ammissione alla classe successiva negli scrutini finali;  

• Studio autonomo

Al termine di ogni ciclo di attività di recupero dovranno realizzarsi prove di verifica scritte e/o orali documentabili.

Si prevedono, inoltre, corsi di approfondimento/potenziamento per classi parallele rivolti ad allievi particolarmente motivati ed interessati alla disciplina.



	


	Destinatari
	Docenti impegnati nell’UdA

	Disciplina/e o Area/e interessate

	Tempi

	Alunni della prima classe 
	Docenti di Fisica
	FISICA
	Aprile  - Giugno


	


	Disciplina:   FISICA

	o Asse: SCIENTIFICO - TECNOLOGICO

	Obiettivi di Apprendimento

	Abilità/capacità


	Conoscenze


	Compiti significativi

	-Capire la relazione tra la definizione fisica di lavoro e il vocabolo “lavoro” utilizzato nel linguaggio quotidiano
-Discutere le trasformazioni di energia. 

- Valutare l’importanza delle leggi di conservazione nella vita scientifica e reale.

- Identificare il calore come forma di energia in transito.

-Discutere e valutare l’importanza dell’ottica geometrica sia per quanto concerne la nostra capacità visiva individuale sia per quanto riguarda la sua applicazione in dispositivi quali   macchine fotografiche, microscopi, cannocchiali, etc, ponendoli anche in riferimento ai contesti storici e alle società reali.
	-Capire quali sono i modi per ottenere lavoro.

- Mettere in relazione l’energia e la capacità di un sistema di compiere lavoro.

 -Definire l’energia cinetica e analizzare il teorema dell’energia cinetica.

-Analizzare il lavoro della forza-peso e definire l’energia potenziale gravitazionale.

- Capire perché una molla che ha subito una deformazione possiede energia.

-Introdurre il concetto di energia meccanica totale di un sistema ed enunciare il principio di conservazione dell’energia meccanica totale.

-Formalizzare le leggi di dilatazione lineare e volumica dei solidi.

- Formalizzare la legge di dilatazione volumica dei solidi e discutere anche il comportamento anomalo dell’acqua.

 - Formalizzare l’equazione fondamentale della calorimetria.

- Formalizzare le equazioni matematiche relative ai passaggi tra stati di aggregazione.

- Definire il concetto di calore latente.

- Definire e rappresentare il concetto di raggio luminoso.

•
Identificare il fenomeno della riflessione.

  -Identificare il fenomeno della rifrazione

- Costruire l’immagine di un oggetto resa da uno specchio piano e da uno specchio sferico.

•
Analizzare il comportamento di un raggio luminoso che incide sulla superficie di separazione tra due mezzi.

•
Analizzare il fenomeno della riflessione totale.

•
Descrivere e analizzare le lenti sferiche.

.


	- Relazione matematica tra l’energia cinetica di un corpo, la sua massa e la sua velocità.

-  Il lavoro e la variazione di energia cinetica.

 - Relazione tra l’energia potenziale gravitazionale di un corpo, la sua massa e la sua altezza rispetto a un livello di riferimento.

-Energia potenziale elastica.

   - Concetto di temperatura.

   -Differenza tra calore e temperatura.

  - Relazione tra calore e lavoro.

-  Relazione tra la quantità di calore fornito a un corpo e la variazione della sua temperatura.

 - Passaggi tra stati di aggregazione.

- Il fenomeno della riflessione e le sue leggi.

-
Le caratteristiche degli specchi sferici.

- Il fenomeno della rifrazione e le sue leggi.

    -  Caratteristiche degli specchi sferici.


	Applicare le conoscenze e le abilità acquisite per risolvere problemi legati alla realtà.


	L’energia

· Definizione di lavoro di una forza 

· La potenza

· L’energia cinetica 

· Energia potenziale gravitazionale

· Energiaa potenzial e elastica

· La conservazione dell’energia meccanica
La temperatura e il calore

· Il termometro

· La dilatazione lineare dei solidi

· La dilatazione di volume dei solidi e dei liquidi

· Calore e lavoro

· Capacità termica e calore specifico

· Passaggi di stato

La luce

· I raggi di luce 

· Le leggi della riflessione e gli specchi piani

· Specchi sferici

· Le leggi della rifrazione

· La riflessione totale

· Lenti sferiche




	


	Come previsto nel  PTOF




	


	· Progettare, organizzare e gestire il proprio apprendimento e utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro. 

· Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione.

· Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi. 

· Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.

· Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo. 

· Costruire conoscenze significative e dotate di senso. 
· Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti.



	

	· Aule scolastiche  

· Laboratori 

· Piattaforme multimediali per la condivisione delle risorse 

· Valorizzazione delle esperienze e conoscenze  degli alunni

· Problematizzazione, esplorazione e scoperte

· Sensibilizzazione all’apprendimento collaborativo

· Cooperative-learning




	


	

	Modalità di verifica:

Verifiche orali/scritte (esercizi, problemi, quesiti a risposta multipla e a risposta aperta, ec.)

Relazioni di laboratorio
Sondaggi  dal posto ed interventi estemporanei pertinenti

Verifiche sommative scritte

Presentazioni multimediali

Verifica sulle competenze

Griglie elaborate dal Dipartimento
	Recupero/riallineamento/consolidamento, potenziamento:

Le attività di sostegno, riallineamento e recupero si svolgeranno secondo le seguenti modalità:

 • Intervento di recupero curricolare “in itinere”per tutti gli alunni con carenze.

 • Sportello didattico per interventi rivolti a piccoli gruppi di studenti (come  supporto individualizzato e “su misura” ad alunni che incontrino particolari difficoltà nei processi di apprendimento).

 • Corso di consolidamento/riallineamento rivolto a gruppi di alunni che presentano carenze nella prima parte dell’anno scolastico.

• Corso di recupero strutturato extracurricolare  per coloro che riportino carenze gravi e voti insufficienti negli scrutini intermedi o per coloro per i quali i consigli di classe deliberino di sospendere il giudizio di ammissione alla classe successiva negli scrutini finali;  

• Studio autonomo

Al termine di ogni ciclo di attività di recupero dovranno realizzarsi prove di verifica scritte e/o orali documentabili.

Si prevedono, inoltre, corsi di approfondimento/potenziamento per classi parallele rivolti ad allievi particolarmente motivati ed interessati alla disciplina.



LICEO SCIENTIFICO “E. Fermi” Cosenza





U.d.A. n.  1          Titolo       L’ACCELERAZIONE





Articolazione dell’U.d.A.





Contenuti





Progetto di istituto per  le Competenze di cittadinanza





Competenze trasversali





L’Ambiente di apprendimento





La Valutazione





U.d.A. n.   2      Titolo        I moti nel piano





Articolazione dell’U.d.A.





Contenuti





Progetto di istituto per  le Competenze di cittadinanza





Competenze trasversali





L’Ambiente di apprendimento





La Valutazione





U.d.A. n. 3     Titolo          I PRINCIPI DELLA DINAMICA e le forze





Articolazione dell’U.d.A.





Contenuti





Progetto di istituto per  le Competenze di cittadinanza





Competenze trasversali





L’Ambiente di apprendimento





La Valutazione





U.d.A. n.   4   Titolo       L’ENERGIA – LA TEMPERATURA -LA LUCE





Articolazione dell’U.d.A.





Contenuti





Progetto di istituto per  le Competenze di cittadinanza





Competenze trasversali





L’Ambiente di apprendimento





La Valutazione








